
Le ragioni del nostro 
iciopero a oltranza 
, ................... .......... .. ........ . 

........ .... ... ....................... .. .. 

Respingiamo. 
ogni ricatto 

S
ciopero a oltranZa. Mai era 
accaduto a l 'Unità, 11 
giomàledei lavoratori, il 

giornille fondato d.Antonio 
Gramscl.·Una scelta dolorosa, 
drammatica, ma lnevltablle. 
Perché In gioco sono i diritti del 
l.voratòri, In gioco è l. nostra 
dignità; Mal avremmo pensato 
che saremmo giunti à questo 
punto, Abbiamo conosciuto, e 
vissuto sulla nostra pelle. 
momenti di confronto duro con 
chl si è succedutQ nel corso del 
tempo ali. guida aziendale de 
l'Unità. M'a anche nei momenti 
più aspri, le relazioni sindacali 
non 'erand state violate, 
ca)p~tate, come sta accadendo 
oggi. Mal lavoratrici elavoratori 
e@IlQstatiSottopOS? ad un 
ricatto di una tale, devastante 
ponata: p~r aver riconosciuto 11 
vostro diritto al salario dovete 
cdnculcare l diritti di vostri ex 
COlleghi; diritti sanciti da un 
ttibunale. 

Segue a pag.1S 
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La regola 
del gioco 

C
ari lettori, siamo a' 
difendere la regola del 
gioco. Non cl toglie dalle 

edicole l'assenza dello stipendio, 
già sopràffatto In passato dalie 
varie crisi aziendali. E 
sacrificato recentemente per 

. scuotere l'az.iendadall'inerzia 
Inadeguata a qualsiasi obIettivo 
editoriale e commerciale 
(queSto - in sostanza - è lo 
sciopero che oggi si ripete, a 
oitranza). 

Cl fa alzare le mani dalla 
taStiera un patto di conviven.;a. 
n diritto salariale. che è attestato 
del nostro lavoro, viene liquidato 
al mercato del diritti: avrete i 
vostti soldi solo se altti 
rinunceranno ai loro, la cui 
legittimità è sancita da un 
ttibunale. 

Non si possono farauellare i 
diritti delle persone, né 
setacclare la legalltà di Wl 

.rapporto di iavoro o di una 
sentenza. 

Segue a pag.1S 
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Cari lettori, ecco 
le ragioni del nostro 
sciopero a oltranza 

() Da oggi non saremo in edicola finché in questo giornale non verrarmo 
ristabilite le corrette relazioni sindacali-ed industriali, senZa più silenzi, 
negaziom o ricatti. Ci preme la vita dell'Unità: unfuturo tutto da rilanciare 

on profonda amarezza 
comunichiamo ai nostri 
lenori un altro sciopero 
dei lavoratori de l'Unità a 
partire daoggi. Perlapri· 
ma volta nella lunga sto­
riadel nostro giornale sa­
rà uno sciopero a oltran­

za in difesa della nostra dlgnità. Se quanto sta 
accadendo nel nostro giomale venisse espor­
tato in altre redazioni si rischierebbe uno 
sgretolamento delle relazioni industriali e 
slndacall. Il nostro giornale, fondato daAnto­
rno Gramsci e per sua stessa identità dalla 
p~e del lavoratori, non può accettare che 
questo accada. Pagheremo, come sempre. in 
prima persona. E nonostante questa consa­
pevolezza proclamiamo io sciopero ad 0.1-
uanza anche a sostegho dell'intera categona 
dei giornalisti perché non passi da l'Unità U 
vuinus deUe regole disattese evillpese d'l-par­
te di \ll' editore . 
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La solidarietà compatta 
dei confederali, 
di Cesare Damiano, 
Cuperlo e Speranza 



Ieri, con il supporto deUa Federazione na­
zionale della stampa italiana e dell'Associa­
zione Stampa Romana, abbiamo annunciato 
un'azionelegaleintribunalecontrol'editore­
il Gruppo Pessina all'SO% e il Partito Demo­
cratico al 20% - per comportamento antisin­
daca�e e. in concomitanza, "astensione dal 
lavoro finché non verranno ristabilite le cor­
rette relazioni industriali e sindacali e non 
verranno pagate le nostre spettanze "conge­
late" per un ricatto inaccettabile_ 

Abbiamo tenuto una conferenza stampa 
aperta dal segretario generale della Fnsi Raf­
faele Lorusso: .Questo incontro- hadetto- ha 
lo scopo di richlamare l'attenzione dei colle­
ghi e dell'opinione pubbllca su quello che sta 
accadendo a l'Unità_ Qualche mese fa, come 
denunciato dal Comitato di redazione, l'am­
ministratore delegato aveva risposto ad una 
soilecitazione del Cd! con la frase: "Quando la 
scure si abbatterà su di voi, la morte avrà la 
mia faccia", Un paio di settimane fa, alla ri­
chiesta dei colleghi di sapere quando sarebbe 
stato corrisposto lo stipendio, la risposta è 
stata: "Quando convincerete le vostre colle­
ghe a ritirare le azioni di pignoramentd'. 
Questo si chlarna ricatto. A l'Unità si è supe­
rata ogni misura. Per questo abbiamo .dato 
mandato ai legali di procedere per comporta­
mento antisindacale. Un'iniziativa che serve 
a ristabilire delle corrette relazioni industriali 
tra azienda, dipendenti e rappresentanza 
sindacale». 

Di palese violazione delle funzioni e del 
ruolo del Ccmitato di. redazione ha parlato 
anche il segretario di Stampa Romana, Laz­
zaro Pappagallo, che, insIeme all'aspetto tee­
nico-legale ha evidenziato ancbe il valore p0-

LaFllsi: 
'abbiamo dato 
mandato 
aiJegali 
di procedere 
contro azioni 
antisindacali 

litico del ·caso" l'Unità; 
.sarebbe molto grave - ha 
detto - se II Partito demo­
craticosi voltasse dall'altra 
parte. Solo tornando a in­
staurare un rapporto dia· 
lettico forte tra azienda e 
lavoratori si può manciare 
un giornale che fa parte 
della storia di questo Pae-

-se». 
Da mesi il nostro Comi­

tato di redazione chiedé in­
contri aUa azienda per fare 
chiarezza, per provare dav­
vero a rilanciare il giornale. 

Per tutta risposta abbiamo avuto lunghi si­
lenzi o, in alternativa, minacce e insulti Un'i­
potesi di piano editoriale del direttore Marco 
Bucciantinl per ridurre i costi senza ricorrere 
aUa macelleria SOciale dei licenziamenti col­
iettivi è stato respinto. Negli ultimi quindici 
giorrti il nostro 'Cdr ha provato a parlare con 
l'azienda perchledere il pagamento dello sti­
pendio arretrato, perché venisse allontanata 
definitiVamente la spada di Damocie di 20 li­
cenzlàmentl (su 28 dipendenti) che pende 
sulle teste del redattori, per avere finalmente 
un piano industriale ed editoriale, <All'azien­
daabbiamochiestoecontinuiamoachiedere 
risposte_ Senon arriveranno, perla prima vol­
ta nella storia del giornale, daremo vita ad 
uno sciopero ad oltraJ1Z3>, ha spiegato il Cc­
mitatodl redazione. cI comportamentl tenuti 
dall'azienda - ha rilevato l'avvocato della F­
nsi, Bruno Del Vecchio - configurano quello 
che nello Statuto dei lavoratori è deftnito co­
me "antisindacale". Ma oltre questo c'è da 
considerare un aspetto più generale cbe ri­
guarda II rispetto deUe regoie. Le regole esi­
stono, esiste il contratto di lavoro e questo 

prevede chiare prerogative 
in capo al Cdr_ In questo ca­
so è palese la viòlazione di 
queste regole da parte del­
l'azienda. Andremo da­
vanti al giudice per riaffer­
mare il rispetto delle rego-
1 .. _ 

Oltre all'azione legale 'e 
allo sciopero ad oltrama,ll 
Cd! ba quindi indicato le 
prossime iniziative che i 
giornalisti de l'Unità inten­
dono intraprendere: 
«Chiederemo un incontro 
urgente ai presidenti delle 
conunissioni Lavoro di Ca­
mera e senato, coinvolge· 
remo CgiI, Cis! e Uil, chle­
deremo al ministro Lotti di 
intervenire. Stiamo lottan-

_ do per II nostro giornale, 
maanche pertutti i giornalisti eperdlfendere 
un principio fondamentale del diritto della­
voro. Ci mobilitiamo perché il "caso" non si 
trasformi in un pericoloso precedente». So­
stegno a l'Unità è stato espresso anche . 

dalla segretaria dell'Ordine dei giornalisti 
del Lazio, Silvia Resta. La nostra vicendasarà 
portata all'attenzione dell'opinione pubblica 
anche nel corso del presidio di mobilitazione 
che la Fnsi h. indetto per mercoiedlUmag­
gioo 

IntantQ si susseguono gli attestati di soli­
darietàal rtostro giornale: dall.Cigl che espri­
me <vicinanzaailavoratori., allo Spi Cgli, alla 
Slc, alla Cgli Bologna, aUa Uil, aUa Cislchecon 
la segretaria Annam3ria Furlan parla di «co­
munanza con i giornalisti umiliati. , fmo al 
deputato deU'Mdp Roberto Speranza e al 
Dem Giaruù CUperlo e Cesare Damiano, pre­
sidente daUa Commissione Lavoro deUa Ca­
mera. La nostra battaglia sarà raccontata, 
grazie alla disponibilità del direttore Stefano 
Corradlno che, sul sito diArticolo 21 (www.ar­
ticoIo21.org), ospiterà gli interventi dei gior­
nalistj in lotta Infine attiveremo ogni stru­
mento sui sodal pen:hé la voce dell'Unità 
non vada smarrita. 

l'Unità a.!II. 
Martedì, 16 Maggio 2017 ~ 

SEGUE DALLA PRIMA antisindacale, segnalano la giornale e i suoi lavoratori. 
Non ci piegheremo a questo determinazione delle Non si svilisée con l'arrogarua 
ricatto. Non lasceremo che lavoraoici e dei lavoratori d,e di chi pensa di avere la forza, .,. 
l'Unità divenga l'apripista di l'Unità, che hanno al loro ma non la ragione, la storia di 
un attacco senza precedenti al fianco la un giornale 
diritto del lavoro_ Non ci Federazione che è sempre 
siamo mai sottratti al nazionale ~ stato dalla 
confronto con l'azienda. della Stampa parte dei 

Abbiamo atteso italiana e U lta lavoratori_ 
inurilmente per due aruù la l'Associazione na sce L'Unità era e 
present:'zìone di un piano Stampa dolorosa ma resta una 
mdustrtale cbe avesse al suo Romana, a ... •• grande 
centro ii riJancio del giornale, battersi per i e m giOCO la comunità. Ne 
nel cartaceo e nell'edizione on propri diritti e tra digni"tà siamo 
Une, sapendo cbe in questa per il fu.turo· nos orgogliosi. E 
difficile trartativa rientra dei giornale. per difendere 
anche li contenimento dei Lo dobbiamo a noi stessi e ai una storia. un futuro, e i nostri 
costi_ Una cosa, però, abbiamo tanti coll.gru che hanno diritti, che abbiamo deciso lo 
detto chiaro e forte, e la iavorato a l'Unità e che in sciopero. Pronti a tornare al 
ribadiamo oggi: ci opporremo questi giorni ci sono stati lavoro. Ma da donne e uomini 
in ogni sede e con la massima vicini, manifestando Wl liberi, che non vogliono 
det~az1one ai sostegno per noi davvero sottostare a ricatti. La digrùtà 
licenziamenti collettivi prezioso. E lo stesso hanno non ha prezzo. Come i diritti 
ipotizzati dalla proprietà. Lo fatto tanti lettori. Non si di chllavora. L'Unità è questo. 
diciamo al socio di canceUano con i ricatti un D Comitato di redazione 
maggioranza, la Piesse di 

Stefanelli. E con altrettanta ~ Massimo Pessina e Guido _ 

forza lo ribadiamo al Partito 
Democratico, socio di SEGUE DAL1.A PRIMA Ed è rispetto e seme del 
minoranza. attraverso la DObbiamo, dunque, consorzio umano, che in 
Fondazione Eyu. de 11.Jnità rimuovere questo penoso queste regole deve 
sr1. n "Caso Unità" è In primo inciampo dalla storia di riconoscersi, e credere. Non è 
luogo, un caso politico. E il questo giornale. Nei giorno in giusto consentire una 
partito di riferimento non può c:ull'editore fa circolare un condizione che tiene i diritti 
assumere posiziOni comunicato nel quale riconia in cattività, recintati Le lmmagInL 
pilatesche, non può un recente e promettente dall'opportunismo fme a se Nella foto 
affetmare: non c'entro. non incontro, e . la piena stesso. Chè tra l'altro toglie grande 
ho possibilità d'intervenire... condivisione» della necessità spazio alle ricostruzioni e alle i diffusori 
Non gli è concesso, non gli di un riJancio del giornale, responsabilità (diffuse) di dell'Unità 
sarà permesso. Lo sciopero. che deve guidare anche la sua Questa situazione aziendale. . nel 1946. 
come l'avvio di un' -'necessaria ristrutturazione. Ci piacerebbe parlarne. senza a destra 
procedimento giudiziario nei c'è una condivisione antica e sconti. la prima pagina 
confronti-dell'azienda per nodale cheva confermata, ed Lo faremo e torneremo da di domenica 
comportainento è fra I lavoratori: tutti. giornalisti liberi. 14 maggio 2017 


